
 

 
 

Regione Toscana 
Bando per il sostegno dei processi di internazional izzazione delle piccole e 
medie imprese.  

Scheda Tecnica 
 
 
Atto di riferimento. Decreto 6276/2009 che modifica il Decreto 5644 del 05/11/2009. 
Anticipazioni Regione Toscana. 
 
L’intervento ha l’obiettivo di supportare i processi di internazionalizzazione delle 
Piccole e Medie Imprese , anche in forma associata, mediante il sostegno a progetti 
di investimento in Paesi esterni all’area UE, favorendone in particolare una presenza 
stabile. 
 
 
Soggetti beneficiari 
Piccole e Medie Imprese , come definite dall’allegato 1 del Reg. CE n. 800/2008 
della Commissione europea, ubicate nell’intero territorio regionale, regolarmente 
iscritte al registro delle imprese, che esercitino un’attività economica indicata come 
prevalente nelle seguenti sezioni della classificazione delle attività economiche 
ATECO 2007: 
B – Estrazione di minerali da cave e miniere, ad esclusione dei gruppi 05.1, 05.2 e 
della classe 08.92 
C - Attività manifatturiere, ad esclusione del gruppo 19.1 
E – Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 
F – Costruzioni 
H – Trasporto e magazzinaggio, ad esclusione dei gruppi 49.1, 49.3, 50.1, 50.3, 51.1, 
51.2, 53.1 e 53.2 
J – Servizi di informazione e comunicazione, ad esclusione della divisione 60 e dei 
gruppi 61.9, 63.9 
M – Attività professionali, scientifiche e tecniche, limitatamente ai gruppi 71.2, 72.1, 
74.1 
S – Altre attività di servizi, limitatamente alla categoria 96.01.1 
Sono in ogni caso escluse le imprese in difficoltà, come definite dalla Comunicazione 
244/2004 della Commissione Europea “Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà”. 
Sono ammessi i raggruppamenti temporanei di imprese  – RTI (come disciplinati 
dal D.Lgs. 163/06 e successive modifiche e integrazioni), costituiti o costituendi, di 
almeno tre imprese di piccola e/o media dimensione. 
Possono fare parte del RTI anche grandi imprese , ma queste non possono in 
alcun caso beneficiare di contributi finanziari. 
Non sono ammissibili RTI costituiti da imprese che, a partire dai 12 mesi precedenti la data di 
presentazione della domanda, si siano trovate nelle condizioni di cui all’articolo 2359 del 
codice civile o siano partecipate, anche cumulativamente, per almeno il 25 per cento, dagli 
stessi soggetti anche in via indiretta. 
 
 
 
 
 



 

 
 

Attività finanziate 
Sono ammissibili alle agevolazioni le spese relative a progetti di penetrazione 
commerciale, rivolti a Paesi esterni all’area UE, che comprendano le seguenti attività: 
A. Partecipazione a fiere e saloni. 
B. Creazione di uffici o sale espositive all’estero. 
C. Altre azioni promozionali: incoming di operatori esteri, incontri bilaterali fra 
operatori, workshop, seminari all’estero o nel territorio in cui hanno sede le imprese 
beneficiarie, azioni di comunicazione sul mercato, eventi collaterali alle presenze 
fieristiche, attività di formazione. 
D. Studi di fattibilità. 
E. Servizi e attività di gestione e coordinamento del progetto. 
 
Non sono ammessi programmi di investimento che prev edano esclusivamente la 
“partecipazione a fiere e saloni” o “servizi e atti vità di gestione e coordinamento del 
progetto”. 
 
 
Spese ammissibili 
Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 
A. Partecipazione a fiere e saloni 
Spese direttamente necessarie per allestire e rendere funzionale lo stand, in 
particolare: 
1. quota di partecipazione alla manifestazione; 
2. spese di noleggio e allestimento dello stand; 
3. acquisizione servizi di interpretariato e traduzione; 
4. premi assicurativi. 
B. Creazione di uffici o sale espositive all'estero  
Spese per la costituzione e il funzionamento di rappresentanze permanenti all’estero: 
1. locazione di locali; 
2. allestimento di locali (arredi, strumentazioni, infrastrutture tecniche comprensive 
degli eventuali oneri accessori di diretta imputazione ai beni, progettazione e 
direzione lavori); 
3. compenso lordo (comprensivo degli oneri a carico dell’impresa) del personale 
utilizzato presso l’ufficio estero; 
4. oneri di trasporto, assicurativi e similari connessi all’utilizzo di campionari specifici 
utilizzati presso le sale espositive all’estero. 
C. Altre azioni promozionali 
1. Spese per l’organizzazione di eventi (affitto di locali in Italia o all’estero, noleggio di 
attrezzature e strumentazioni, realizzazione di materiale informativo e di attività 
promo/pubblicitarie, spese di viaggio e soggiorno di operatori esteri); 
2. acquisizione servizi di interpretariato e traduzione; 
3. spese relative ad attività formative per imprenditore-soci e/o personale dipendente 
dell’impresa beneficiaria. 
D. Studi di fattibilità 
Spese di consulenza esclusivamente per la realizzazione di studi di fattibilità per 
investimenti diretti all’estero. 
Tali spese sono ammesse solo nel caso in cui gli studi abbiano ad oggetto programmi 
di investimento di rilevante entità finanziaria e che coinvolgano una pluralità di 
imprese. 
E. Servizi e attività di gestione e coordinamento d el progetto 



 

 
 

1. Spese di coordinamento per la gestione del programma di investimento, solo nel 
caso che sia presentato da un RTI o da un consorzio; 
2. spese amministrative, legali e notarili, comunque straordinarie e connesse alla 
realizzazione del programma di investimento. 
 
Le spese di consulenza non espressamente ammesse su l presente bando sono 
agevolabili sulla linea d’intervento 1.4 PRSE 2007- 2010 e sulla linea d’intervento 1.3b 
del P.O.R. CREO FESR 2007-2013, di cui al bando app rovato con decreto n. 4545 del 30 
settembre 2008 “Aiuti alle PMI per l’acquisizione d i servizi qualificati”. 
 
 
Dimensione minima e massima dell’investimento 

�� Sono ammessi i soli programmi che prevedano un investimento ammissibile 
non inferiore a �  15.000 e non superiore a �  150.000 se presentati da imprese 
singole.  

�� Nel caso di Consorzi tali limiti minimi e massimi sono fissati rispettivamente a 
�  50.000 e �  400.000. 

�� Nel caso di RTI i limiti sono rispettivamente pari a �  50.000 e �  1.000.000. 
 

I limiti massimi per ciascuna tipologia di spesa sono i seguenti. 
A. Partecipazione a fiere e saloni: �  30.000; 
B. Creazione di uffici o sale espositive all’estero: �  100.000;  
C. Altre azioni promozionali: �  80.000; 
D. Studi di fattibilità: �  80.000; 
E. Servizi e attività di gestione e coordinamento del progetto: la spesa non può 
essere superiore al 10% dell’investimento totale ammesso. 
In caso di RTI o di consorzi, tali limiti si riferiscono a ciascuna singola impresa 
partecipante al programma, ad eccezione delle spese relative all’attività E “Servizi e 
attività di gestione e coordinamento del progetto”, che non possono comunque 
superare l’importo complessivo di �  50.000. 
Il contributo erogato alle imprese beneficiarie, con esclusione della parte inerente 
l’acquisto dei beni strumentali, così come previsto dall’art. 28 del D.P.R. 600/73, è 
soggetto a una ritenuta d’acconto del 4%.  
 
 
Forma di finanziamento 
L’agevolazione è concessa nella forma di contributo in conto capitale nel limite di 
quanto previsto dal Regolamento CE 1998/2006. 
 
 
Intensità dell’aiuto. Massimo Contributo erogabile.  
Il contributo è pari al 50% delle spese ammesse. 
I limiti massimi per ciascuna tipologia di spesa sono i seguenti. 
 

A. Partecipazione a fiere e saloni: �  30.000; 
B. Creazione di uffici o sale espositive all’estero: �  100.000; 
C. Altre azioni promozionali: �  80.000; 
D. Studi di fattibilità: �  80.000; 
E. Servizi e attività di gestione e coordinamento del progetto: la spesa non può 

essere superiore al 10% dell’investimento totale ammesso. 



 

 
 

Divieto di cumulo 
I contributi non sono cumulabili con altre agevolazioni contributive o finanziarie 
pubbliche sulle stesse spese ammissibili. 
 
 
Termine per la presentazione delle domande da parte  del beneficiario 
La presentazione delle domande di partecipazione al bando può avvenire a partire 
dal 15 dicembre 2009 e fino al 15 marzo 2010. 
 
 
Aree territoriali di intervento 
Intero territorio regionale 
 
 
Procedure 
Lo staff Finanziamenti di Promofirenze è a tua disposizione dal lunedì al giovedì  ore 

9,00 - 13,00 ed ore 14,00 - 17,00;  
il venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00. 

 
Michele Trizza tel. 055.26.71.626 - e-mail: michele.trizza@promofirenze.com 
Renata Mastracca tel. 055.26.71.609 - e-mail: renata.mastracca@promofirenze.com 
Duccio Negroni tel. 055.26.71.617 - e-mail: duccio.negroni@promofirenze.com 
Rosita Serra tel. 055.26.71.622 - e-mail: rosita.serra@promofirenze.com 
Piero Apicella tel. 055.26.71.623 - e-mail: piero.apicella@promofirenze.com 
Sara Polini tel. 055.26.71.634 - e-mail: sara.polini@promofirenze.com 

 

Per essere aggiornati sull’operatività dei finanziamenti consultare lo scadenzario  
http://www.promofirenze.com/index.asp?pg=2494 

 

Per accedere al servizio finanziamenti alle imprese di Promofirenze, l’Azienda 
Speciale della CCIAA di Firenze: 

http://www.promofirenze.com/index.asp?pg=3 


